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Mc 1, 21-28

21Ed entrano’ al Cafarnao’ e’ Gesu entratorpropliondi
sabato nella sinagogad, inseanevas22Edreranorstupitifcdel
suo insegnamento, perchelinseghavalorolcomelvnoiche:
ha autorita e nonicomelglilscribit

23Allora’ nellafororsincg o gV Rera N
posseduio; dar unor spifitoRimmonoosiSmisesa
248Che’ c'el traltelelnoimGesUBNazZareno? Seit ver
rovinarcil lorsorchifseisisantordifDior 2> ENGesu o sgrido:
EScitdamguelliUomo s = ENIORSpiritor immondo,
contorcencdolomengridandorfore Uscl IL 27Tutti’ si
SpavenidronoMVarborarosthambeomal, cfr.. Mc 10, 24),
dntorchelsifchiedevanoraivicenda: “Che e mai questo?
Uniel cloiitinel nuoYel msoqnc dl con autorita. Comanda
persinoraglisspifitifimmondite glit obbediscono!”. %®Lal sua
amoiUseisubitordovinguelnei dintorni della Galilea.




onde alla doma

vincitore del male!
conti di guarigione di questo cp
e “il piv forte” che riduce all'imp
ho.
nto emblematico e in Mc 5, 1/-2
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CONITES 1 €)/ 235 Tenziale

a comunita di Marce
8 intferessata a conoscere

“Chi e Gesu”
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Con questo brano Mc fa iniziare il ministero di
Gesu in Galilea.

Lo scenario del brano & una vera e propria
lectio... (cf. Lc 4, 16-30) apprezzata... infrodotta
da uno sconosciuto, non dal'solito scriba.

*vv 23-28: Guarigione dell'indemoniaio:

Dopo GESU-PAROLA che chiamay/converte
...GESU-PAROLA che opera nel contesto dirund
lectio.
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seranoistupiti'‘del’'suo’insegnamento...”

Uellor che' avviene e stupefacente... le parole di
guellor sconoscivto rivelano una potenza, una
capacita dilpenetrazione.
Gesul appare. come Maestro e Profeta, quel Profeta
annunciato da Dif 18,15-20.

=wv. 23-24: Ma... tra chi ascolta' la Parola non ¢i'soho
soltanto “affascinafi® e “stupefatfi..., Si
puo essere “rovinati” dallal Parola: (Vi 24)

*v. 23: “...Vii era un uomo possedulio’ dahuho
spirito immondo’.

(letteralmente: in spirito Immondo =avverso: a Dio).

Dentro ogni comunita che ascolta lal Parold posseno

esserci esistenze tormentate, vite infelicii che no

riescono aliberarsi.
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V. 240: Lchelcientri... sei'venulo: a'rovindrci?:
QuellalRParolale ' un “inferno” per quell’'vomo.

“che c'entri?”: chi vive quell'inferno
riconosce subito un linguaggio diverso.

*v. 24b: “lo so chi'sel: il santo di Dio".

Quel personaggio, sconoscivto ai pivu, e invece
hotissimo a chi vive l'inferno della proprial esistenza
priva di senso.

C'e lucidita teologica sull'identita dil quel predicatore;
ma sapere chi e Gesu dii Nazareli puo’ non
equivalere a voler farsi trasformare: |'esistenzalcd o uvit
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(Gesul sal bene che qguella conoscenza €& una
conoscenza cherifivta la comunione. Per questo alza
lafvoce come la alza dio nell’ AT (Gb 26,11; Sal 106,9;
119,21; Zc 3,2).

=V, 25b-26: “Escilda quell'uomo...E |o spirifo immondo,
contorcendolo e gridando forte, usci da

x4

lui’”.

La Parola di Gesu ha la capacita di dissociare l'uomo
dallo spirito immondo; sii inserisce. come forza
liberatrice.

Come, lungo il mare di Galilea, anche ['uomo’ della
sinagoga e chiamato a una “separazione®.

Ogni separazione comporia uniprezzo molioralio; come
testimonia il “contorcimento’.




v, 27 SUttifsi'spaventarono’ ...

(verbo raro: thambeomai, cfr. Mc 10, 24), tanto che
sifchiedevano a vicenda: “Che e mai questo? Una
dofirina nuova ..."

la presenza/intervento di GesuU non lascia
inditferenti/(“si'spaventarono” - “si.chiedevano...").
GesU non sta li soltanto per offrire una “dottrina
huova”, ma anche

crearentuominitnuoyi

hei sabati in cui sirinnova la creazione (cf. Gni2,2)!



Nellalsinagoga di Cafarnao, la comunita trovalund
ispostalalla sua domanda:

Hinsieme il Profeta e il Salvatore: Colui che annunzit
sontauvtorita’, frasformando cioe le esistenzens
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Pragnicdimo con Ma |, 2123

MGnores

nseghociidipregarescome: Manhores
gnehelupregaviiliPadreuos aschellnostroimpegnoIPe!;
ellaitrahguillitardellahotte) avitafrendalgiustiziaia
dopolaidaticaldel'ministero; guanti'sono’in'difficolta

perffovareicon villaiforza di
gairesecondoilalsua volonta.
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Manores

e aiutilciascunordeituoiiigli
algustare la'bellezzaldelMuo!
dono, ariconoscerelinieil
nseghaciliascolio della Figlio di'un'Padrepremuroso’
Pclfalch; clane 9f=y4 i verso tuttilgli'tomini#
sontinvilaifarcilperaivtarcia — | |  Signore, aivtacilalimitaredl
Seoplireiche c e tuo profondollegameiconiil
sponovleimisericordioso che ci Padre, nellaipreghierale:
gmualkeicivuoleradultinella nell’ascolto’della’Rarolay
egelsignore; rendici attentile nella solidarieta’enelld
Solidalifperiporiare a chi soffre tenerezza versoichilsolfres

ldivioichelifrasserena) ela nellaricercadilvnibene:
RGrolaichelinvitaralguardare! semprelpit/grandele!
plirelaipropriasoiferenzale; disponibileiperduiifinimoa o)
sentirelauaipresenza shenessunosisentaiesciUEo)

acl il fuo cimor, clell acinagnaito claller viiel,



	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14

